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Il mondo valuta la portata della svolta che ha concluso la crisi polacca 

Tutti i punti politici 
dell'accordo di Danzica 
L'intesa sui sindacati indipendenti e autogestiti - Il diritto di sciopero - Rispetto della 
libertà di espressione - Liberazione dei detenuti politici - Riforme per supei per superare la crisi 

Pubblichiamo di seguito tutti i punti 
politici del protocollo firmato a Danzi
ca dal vice primo ministro Mieczyslaw 
Jagielski per il governo e da Lech 
Walesa per il Comitato interaziendale 
di sciopero. 

PARAGRAFO 1: Accordo ^ la CTea. 
zione di sindacati professionali liberi, 
indipendenti dal partito e dal datore 
di lavoro, risultante dalla convenzione 
numero 87 dell'organizzazione interna
zionale del lavoro, ratificata dalla Po
lonia popolare e concernente le libertà 
sindacali. E' stato convenuto quanto 
segue: 

1) L'attività dei sindacati in Polo
nia non ha corrisposto alle attese e 
alle speranze dei lavoratori e si giu
dica necessaria la creazione di nuovi 
sindacati autogestiti: sindacati che rap
presenteranno in modo autentico la 
classe operaia. Non è messo in causa 
il diritto dei lavoratori di aderire ai 
sindacati esistenti e per l'avvenire si 
può contemplare la possibilità di una 
coòperazione frai sindacati - ' 
• 2) Creando nuovi sindacati autogesti
ti- e indipendenti, il Comitato intera
ziendale di sciopero dichiara che essi 
rispetteranno i principi definiti dalla 
Costituzione della Repubblica Popola
re di Polonia. I nuovi sindacati difen
deranno gli interessi materiali e sociali 
dei lavoratori e non hanno intenzione 
-di svolgere il ruolo di un partito poli
tico. Essi rispetteranno il principio del
la proprietà sociale (comune) dei mez
zi di produzione, che è la base del si
stema socialità esistente in Polonia e 
riconoscono 'J. ruolo dirigente, nello 
Stato, del Pi.-tito Operaio Unificato 
Polacco. I nuovi sindacati non mette
ranno in questione il vigente sistema 
di alleanze internazionali della Polonia. 
Essi aspirano ad assicurare ai lavo-, 
ratori mezzi.di controllo efficaci, mezzi 
di espressione delle loro opinioni, come 
pure la difesa dei loro interessi La 

, commissione governativa dichiara che 
il governo garantirà e assicurerà il pie
no rispetto-dei carattere indipendente 
e autogestito dei nuovi sindacati, per 
quanto concerne sia le laro strutture. 
sia il loro funzionamento a tutti i livel
li di attività. H governo assicurerà al 
nuovi sindacati la possibilità di adem
piere alle loro funzioni essenziali nel 
campo della difesa degli interessi fon
damentali dei lavoratori, della realiz
zazione dei bisogni materiali e socio
culturali dei lavoratori. Nello stesso 
tempo esso (Q governo) garantisce che 
i nuovi sindacati non saranno oggetto 
di discriminazioni di alcun 

3) La creazione e il funzionamento 
- dei sindacati indipendenti e autogestiti 
è conforme alla convenzione numero 87 
sulle libertà sindacali e sulla protezione 

'• dei diritti sindacali, e a quella nume
ro 98, sui diritti di organizzarsi e sul 
diritto a negoziati comuni: convenzioni. 
entrambe, dell'organizzazione interna
zionale del lavoro, ratificate dalla Po
lonia. D pluralismo delle rappresen
tanze sindacali e dei lavoratori neces
siterà modifiche legislative, e pertanto 
il governo si impegna a intraprendere 
iniziative legislative riguardanti in par
ticolare la legge sui sindacati, la legge 

. sull'autogestione operaia e il codice del 
• lavoro. 

4) I comitati di sciopero formatisi 
, hanno la possibilità dì trasformarsi in 

organi rappresentativi degli operai a 
- livello d'azienda e cioè in comitati ope

rai, comitati di lavoratori, consigli ope
rai. o comitati fondatori di nuovi sinda
cati autogestiti, n comitato interazien
dale di sciopero, in quanto comitato 
fondatore di questi sindacati, dispone di 
libertà di scelta quanto alla forma: o 
un sindacato, o una federazione per la 
regione del litorale del Mare Baltico. Il 
comitato fondatore adempierà alle sue 
funzioni fino all'elezione di nuovi respon
sabili in conformità allo statuto. D go
verno si impegna a garantire le condi
zioni che permettano ai nuovi sindacati 
di registrarsi al di fuori della lista del 
consiglio centrale dei sindacati profes-
sionau (organismo sindacale ufficiale). 

5) I nuovi sindacati devono avere U 
possibilità reale di formulare pubblica
mente le loro opinioni sulle decisioni 
fondamentali che determinano le con
dizioni della vita dei lavoratori: i cri
teri di ripartizione del reddito nazio
nale tra consumo e accumulazione: la 
ripartizione dei fondi di consumo so

ciale tra i differenti settori (sanità, 
pubblica istruzione, cultura); i principi 
fondamentali della remunerazione e 
della politica salariale, in particolare 
quando si tratti del principio dell'aggiu
stamento automatico dei salari all'an
damento dell'inflazione (scala mobile -
n.d.r.), dei piani economici a lungo ter
mine, della ripartizione degli investi
menti tra i vari settori dell'economia, -
e dei cambiamenti dei prezzi. Il gover
no si impegna ad assicurare le condi
zioni necessarie all'esplicazione di tali 
funzioni. 

6) Il Comitato interaziendale di scio
pero creerà un centro di analisi socio-
professionali il cui compito sarà quello 
di fare un'analisi obiettiva delll, situa
zione dei lavoratori, delle loro condi
zioni. del livello di vita, dei mezzi atti 
a rappresentare gli interessi dei lavo
ratori. Questo centro effettuerà anche 
accertamenti sui livelli dei salari e dei 
prezzi e proporrà forme di compensa
zione. I nuovi sindacati non faranno ; 
parte della confederazione rappresen
tata dal consiglio centrale dei sindacati 
professionali (organismo sindacale uf
ficiale - n.dJ.). 

La nuova legge dovrà riflettere tale 
principio e si sottolinea al tempo stes
so che bisogna assicurare la parteci
pazione dei rappresentanti del Comita
to interaziendale di sciopero o dei co
mitati fondatori dei sindacati autoge
stiti o di altri rappresentanti operai 
all'elaborazione di tale legge. 

PARÀGRAFO 2: Garanzia del diritto 
di sciopero, nonché della sicurezza de
gli scioperanti e delle persone che han
no contribuito all'organizzazione dello 
sciopero. E*.stato convenuto quanto 
segue: < 

1) B diritto di sciopero sarà garan
tito dalla legge sui sindacati, attual
mente in preparazione. Tale legge do
vrà definire le condizioni della procla
mazione di uno sciopero e detta sua 
organizzazione, dei mezzi da impiegar
si per risolvere le questioni controver
se e deOe responsabilità risultanti da 
infrazioni della legge. Non si potrà ri
correre nei confronti degli adoperanti 
agli articoli 52. 64 e 63 del codice del 
lavoro (questi articoli precisano le con
dizioni di licenziamento per ragioni 
attinenti alla disciplina del lavoro e 
sono sovente impiegati contro gli sdo-

- perenti, n.dJ.). Fina un'approvazione 
di Questa nuova legge il governo ga
rantisce la sicurezza degli scioperanti 
e delle persone eoe hanno contribuito 
^'organizzazione detto sciopero e as
sicura loro le stesse condizioni di la
voro di prima detto sciopero. 

PARAGRAFO 3: Rispetto detta Hbertà 
di parola, di espressione e di pubbli
cazione: e al tempo stesso ciò che ne 
risulta, e cioè la non perseguibilità del
le pubblicazioni indipendenti e l'acces
so ai «mass-media» dei rappresentanti 
di tutte le confessioni E* stato conve
nuto quanto segue: 

1) D governo presenterà ' al puria-
esi fi pro

fusione per radio della messa domeni
cale, il che sarà oggetto di un accordo 
preciso con l'episcopato polacco. 

3) La radio e la televisione, la stam
pa e le pubblicazioni devono servire a 
favorire un'espressione diversificata di 
idee, di opinioni e di giudizi ed essere 
sottoposte ad un controllo sociale. 

4) La stampa, come i cittadini e le 
toro organizzazioni, devono beneficiare 
del libero accesso ai documenti e agli 
atti (decreti) pubblici e amministrati
vi. quali in particolare: piani socio-eco
nomici e altri atti promulgati dal go
verno e dagli organi amministrativi su
bordinati. Le eccezioni al principio del 
carattere pubblico dell'attività dell'am
ministrazione saranno definite dalla leg
ge ai termini del comma n. 1. 

PARAGRAFO 4: A) Riassunzione de
gli operai licenziati dopo gli scioperi 
del 1970 e 1976, reintegrazione nelle 
università e nei loro diritti accademici 
degli studenti.espulsi e messi in di-_ 
sparte per te loro opinioni; B) Libera-, 

-zione di tutti..$^detenuti.òolitici e'in 
particolare cH Edmund Mdrwvnski. 
Jan Kozlowski e Merek Kozlowski (va 
ricordato che nel corso dello sciopero 
il comitato presentò un documento an
nesso nel quale sono elencati tutti i 
dissidenti arrestati nelle ultime due 
settimane, n.dx.); O soppressione del
la repressione per reati d'opinione. E* 
stato convenuto quanto segue: 

A) Esame immediato di tutti i casi 
di licenziamento sopravvenuti dopo gli 
scioperi del 1970 e 1976; in Vitti i casi 
in cui saranno constatate irregolarità 
nei confronti della legge occorre rias
sumere immediatamente le persone in 
questione. 

B) Sottomettere il «dossier» di tali 
persone all'esame del ministero detta 
Giustizia che dovrà pronunciarsi entro 
un termine di due settimane. Per quan
to riguarda le persone ancora in pri
gione, esse dovranno essere.rilasciate 

> finché i processi non siano -terminati. 
O Verificare la legalità degli arresti 

e liberare tutte le persone menzionate 
nel documento annesso al protocollo (I 
dissidenti arrestati nette ultime due 
settimane. tuLr.). 

Dì Garantire il pieno rispetto del 
principio detta libera espressione delle 
opinioni nella vita pubblica e profes
sionale. 

PARAGRAFO 5: Pubblicare sui «mass-
media» la notizia detta creazione del 
Comitato interaziendale di sciopero e 
rendere pubbliche le sue rivendicazio-
nL E* stato convenuto quanto segue: 

— Tale rivendicazione è realizzata 
mediante la pubblicazione del presente 
protocollo sui « mass-media » del 

• MXAVKM W Wo PPGfMXPB ìniTÌ-%TtV*ft 
reali per fare uscire il paese dalla cri
si, permettendo a tutti gli ambienti e 
a tutti gli strati sociali di partecipare 
atta discussione sul problema dette ri- ~ 
forme e pubblicando informazioni com
plete sulla situazione socfe-eccaomica 
del paese. E* stato convenuto quanto 

mento nel termine di tre mesi 
getto di legge sul controtto detta stam
pa. dette pubblicazioni e degli spetta
coli. fondato sui seguenti principi: è 
compito della censura proteggere l'in
teresse detto Stato. Ciò significa che 
la censura deve proteggere i segreti 
di Stato ed economici, la cui latitudine 
esatta sarà precisata da norme giuri
diche; deve proteggere gli interessi le
gati atta sicurezza detto Stato come 
pure i suoi interessi internazionali im
portanti; deve proteggere i sentimenti 
religiosi e quelli dette persone non cre
denti. nonché impedire la diffusione di 
materiale suscettibile di nuocere al 
buon costume. Nel progetto di legge 
sarà anche previsto il diritto di ricor
rere in appello presso il tribunale am
ministrativo supremo contro decisioni 
degli organi preposti al controllo del
la stampa, dette pubblicazioni e degli 
spettacoli. Anche questo diritto entrerà 
in vigore dopo la riforma del codice 
di procedura amministrativa. 

2) L'accesso ai «mass-media» dei 
rappresentanti dette differenti confes- ; 
sioni nell'ambito dette loro attività re-
ttgkne sarà realizzato dopo un accordo 
sulle questioni di merito e dopo la de
finizione dei problemi organizzativi tra 
gli organi niwnhdifreM1^ competenti 
e i rappresentanti dette differenti con
fessioni. n governo assicurerà le dif-

- — Noi consideTiareo mmspensabue 
accelerare l'elaborazione di un pro
gramma di riforme, e le autorità da 
parte loro definiranno e pubblicheran
no nei prossimi mesi 1 principi fonda
mentali di tale riforma. Occorre per
mettere la più larga partecipazione pos
sibile alla discussione pubblica su que
sta riforma. 

t sindacati dovrebbero partecipare 
soprattutto ai lavori sulla elaborazione 
dette leggi riguardanti gli organismi 
economici socialisti e l'autogestione 
operaia. La riforma economica dovrà 
avere per base un'autonomia conside
revole più grande delle aziende e una 
reale partecipazione delle cellule di 
autogestione operaia alle decisioni con- -
cernenti 11 funzionamento delle aziende. r. 
Le decisioni corrispondenti dovrebbero 
garantire l'esplicazione dette funzioni 
dei sindacati autogestiti e indipenden
ti. Il Comitato interaziendale di sciope
ro chiede anche di ricevere dalle auto
rità garanzie durevoli per lo sviluppo 
delle fattorie agricole familiari e che 
siano messi su un piede di parità tutti 
I settori dell'agricoltura, chiede inoltre 
il ripristino di organismi di autoge-

(Stione rurale. 

Nella fate: da sinistra, Mfeczyslaw 
JegMski e Lech Walesa. 

Un duro articolo della «Pravda», 
ma poi la TASS modifica il tono 

L'organo del PCUS insisteva ieri mattina sull'azione di « elementi 
do fonti polacche, parla di prevalenza della ragione sulle emozioni 

anti-socialisti » - L'agenzia sovietica, citan-
e annuncia la fine degli scioperi nel paese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — e Sulla base di una 
intesa raggiunta su alcuni pro
blemi • socio-economici, è ri
preso il lavoro negli stabili
menti di alcune città e regio
ni della Polonia dove si erano 
registrate sospensioni dell'at
tività produttiva»: in questi 
termini la radio sovietica ha 
dato notizia, ieri sera, dell'ac
cordo tra operai e governo po
lacchi. Nessun accenno con
creto alle rivendicazioni, ai 
termini della trattativa. Ri
prendendo un bollettino della 
TASS diramato da Varsavia. 
sulla base di informazioni del
l'agenzia PAP e dell'organo 
del POUP Trybuna Ludu, la 
radio di Mosca ha messo in 
evidenza che « in seguito alla 
interruzione del normale rit
mo di lavoro in Polonia si so
no accentuate difficoltà eco
nomiche» e che questa situa
zione — e verificatasi in alcu
ne località » — ha portato « ol
io disorganizzazione della pro
duzione, al blocco dei traspor
ti, ad interruzioni negli ap

provvigionamenti ». 
Sia la TASS che la radio 

(in serata, poi, anche il tele
giornale ha presentato un rias
sunto dei dispacci) hanno ri
portato informazioni sulla con
ferenza stampa di un «re
sponsabile dei servizi ufficia
li » svoltasi il 31 agosto a Var
savia. € Nella soluzione della 
crisi — afferma il protavoce 
polacco nella citazione della 
TASS — è prevalsa la ragio
ne e non l'emozione. Il con
flitto che ha turbato la vita 
regolare — prosegue il te
sto — è stato creato dalla di
sfunzione dì alcune strutture. 
il che ha provocato a sua vol
ta malcontento nella popola
zione nel campo economico e 
sociale». Sempre citando la 
fonte polacca la radio di Mo
sca rileva che «te dî icoMd 
registratesi si erano accumu
late nel corso di anni assu
mendo una forma acuta pro
prio negli ultimi giorni*. Ri
prendendo quindi brani di un 
editoriale di Trybuna Ludu, 
la radio ha affermato che oggi 

la Polonia e il suo partito di
scutono « problemi complicati, 
parlandone apertamente e 
chiamando alla riflessione mi
lioni di persene». 
i II tono di queste informazio
ni appare chiaramente diver
so da quello usato ieri matti
na dalla Pravda e ripreso, nel 
pomeriggio, anche della Izve-
stia e della televisione. In un 
articolo intitolato «Le mene dei 
nemici della Polonia sociali
sta * e firmato con lo pseudo
nimo A. Petrov, il giornale del 
PCUS aveva infatti concentra
to critiche ad attacchi contro 
gli «elementi antisocialisti», 
tattivi in Polonia». Secondo la 
Prauda (che riportava citazio
ni anche da articoli della stam
pa polacca) « elementi antiso
cialisti » si sarebbero infiltra
ti nelle aziende, in particola
re a Danzica. per fomentare 
disordini approfittando delle 
difficoltà economiche. Questi 
^elementi» — scriveva l'orga
no del PCUS — malgrado 
che « te commissioni governa
tive abbiano preso in consi

derazione le richieste avan
zate dai rappresentanti dei la
voratori », continuano ad avan
zare rivendicazioni che rive
lano il loro vero intento. « che 
non ha nulla a che fare con 
gli interessi economici e so
ciali della classe operaia po
lacca». L'intento è quello di 
< disorganizzare la vita del 
paese, colpire il sistema socia
lista e spezzare i legami tra U 
partito e la classe operaia ». 

Questi « elementi antisocia
listi * — scriveva ancora la 
« Pravda »; — trovano « so
stegno fra i nemici esterni del
la Polonia »; ed in proposito 
si affermava che i mass-media 
occidentali « conducono una 
campagna di calunnie contro 
la Polonia socialista »; venwa 
citato l'esempio d<*i e sindaca 
ti reazionari degli USA » che 
hanno attuato il boicottaggio 
delle navi polacche, si affer
mava che la « stampa di de
stra» della RFT rispolvera 
«temi di carattere revansci
sta»: si aggiungeva che *gli 
elementi antisocialisti in Polo

nia cercano di coordinare le 
loro azioni con la emigrazione 
reazionaria polacca e con cen
tri sovversivi che operano in 
Occidente ». 

H giornale del PCUS conclu
deva, citando Trybuna Ludu, 
che la Polonia *ha un ruolo 
essenziale nel cuore dell'Eu
ropa come elemento di pace 
e stabilità del continente eu
ropeo » e che « ogni persona 
responsabile dovrebbe vedere 
chiaramente il confine fra ri
chieste giuste e richieste che 
minacciano gli interessi dello 
Stato ». 

A questo articolo, come si è 
detto, hanno fatto seguito le 
informazioni della TASS. di 
tono diverso. Tra l'altro ri
sulta che nelle riunioni di par
tito e di sindacato che sì svol
gono in queste ore nell'URSS 
vengono diffuse notizie sulla 
situazione polacca, sulla por
tata e sul carattere delle ri
vendicazioni. 

Carlo Benedetti 

I sindacalisti italiani: si è aperta 
una grande possibilità di democrazia 

Conferenza stampa della delegazione unitaria rientrata dalla Polonia - « Non siamo stati osserva
tori neutrali » - Giudizio positivo sull'accordo - Lama :« Siamo per un sindacato libero e unitario » 
ROMA — Tre giorni a Var
savia, nella fase culminante 
della crisi e nelle ore deci
sive dell'accordo. Un bilan
cio importante di iniziative e 
acquisizioni, nonostante i 
condizionamenti e gli ostaco
la incontrati durante U sog-
' giorno.' La-delegazione ainda-' 
tate - italiana, appena rien
trata dalla Polonia, aveva già 

'espresto domenica un «giu
dizio positivo» sulla visita. 
Ieri mattina, la prima verifi
ca pubblica, in un incontro 
con la stampa convocato nel
la sede della Federazione uni
taria, 

Sala affollatissima: l mem
bri delal delegazione sinda
cale — assieme a loro anche 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL — hanno 
risposto per quasi due ore al 
fuoco di fila di domande e 
interrogativi dei giornalisti. 
Apprezziamo grandemente — 
ha detto in una breve introdu
zione 8 segretario confedera
le detta CGIL Marmnetti — 
i risultati delle trattative in 
Polonia. Gli accordi di Stet-

• tino e di Danzica aprono pos
sibilità straordinarie per la 
costruzione in quél Paese di 

; ' una grande esperienza sin
dacale democratica. Ma 3 
processo in atto va oltre to-
rizzonte détte fabbriche per in
vestire l'insieme detta società. 
La erisi — aspro, lacerante 
— ha infatti messo m cam
po un fronte ampio schierato 
per 3 rinnovamento e la de
mocratizzazione. A questi pro
tagonisti — gli operai te lai-

fa, innanzitutto — la delega
zione sindacale italiana ha 
espresso la sua solidarietà. 

Il giudizio del sindacato ita
liano — in tutte le sue com
ponenti — i dunque netto e 
senza possibilità di equivoci. 
Questa valutazione si è e-
spréssa «con grande chiarez
za e all'insegna di una sostan
ziale unità » nei tre giorni del
la visita in Polonia. 

Vìsita e soggiorno non faci
le. senza dubbio. La delega
zione doveva incontrarsi con 
i rappresentanti dei sindacati 
ufficiali, con memori dei go
verno polacco, con ali espo
nenti del Comitato comune di 
sciopero — in realtà, ai sinda
calisti italiani è stato espres
so 3 divieto a recarsi netta 
regione baltica. Perché — si 
è chiesto — non siete andati a 
Danzica, perché non avete 
bìcvontrato oli operai dei can
tieri in lotta? Forzare il divie
to — hanno risposto i rappre
sentanti sindacali — sarebbe 
stato «un assurdo peccato di 
protagonismo », che rischiava 
di risultare controproducente 
per le stesse trattative giunte 
ad una fase cruciale. II divie
to — ha detto 3 seo retane con
federale della CGIL MUitetto 
— è stato rispettato, ma ripe
tutamente criticato, in nes
sun modo accettato e condivi
so. «La vertenza - ta o<?-
eiunfo 3 ruppi esentante detta 
VTL Larìzza — era da consi
derarsi un fatto interno alla 
Polonia... ci siamo attenuti al 
divieto anche per evitare coni-

nitrazioni intertuuhroatt, in 

una situazione di estrema de
licatezza ». 

Fase cruciale, momento de
licato: la delegazione italia
na si è trovata davvero ad o-
perare ne'1'occhio del ciclone. 
In uno degli ultimi colloqui 
con i rappresentanti del gover
no polacco, _è arrivata € sul 
tavolo» la notizia dett!'accor
do raggiunto a Stettino; di B 
a poche ore le trattative si 
sarebbero concluse anche a 
Danzica. " ., 

Ancora una domanda, mól
te domande: questo forzato 
ridimensionamento detta visi
ta, non ha finito per pregiudi
care lo scopo principale deW 
iniziatica? «Nessuno può di
re che a Varsavia slamo sta
ti neutrali nello scontro in at
to...». ha ribattuto afiltteflo. 
«Anche se non siamo andati 
a Danzica — ha aggiunto Pa
gani, segretario confederile 
detta C1SL -r con Danzica 
abbiamo avuto rapporti: no
nostante le difficoltà di comu
nicazione. ai lavoratori in scio
pero sono arrivati i nostri do
cumenti... ». Infine, nel corso 
detta permanenza a Varsavia 
i sindacalisti italiani hanno 
potuto stabilire rapporti con 
ambienti politici e culturali, 
laici e cattolici, espressione di 
un pluralismo « non officiale, 
ma reale ». •. > 

Otre la Polonia: quali mu
tamenti pud innescare questo 
storico accordo al di là dette 
frontiere polacche, quali ri
percussioni nei Paesi del « so
cialismo reale »? « ET ragione
vole pensare — ha risposto 

Gabaglio. della CISL — che 
quanto è accaduto a Varsavia 
non sia destinato a rimanere 
un fatto isolato... » E Luciano 
Lama, intervenuto nelle ulti
me battute della discussione: 
« E' giusto continuare a ope
rare per introdurre in tutte le 

-società la pratica della demo
crazia e -della partecipazione. 
Questa è la nostra scelta e 
su questo in Polonia si è fat
to un passo in avanti ». n se
gretario generale detta CGIL 
ha contestato l'idea che Ut 
lotta in Polonia fosse diretta 
a contestare l'assetto politico 
complessivo del Paese (« dubi
to che gli scioperi abbiano a-
vuto come obiettivo quello di 
distruggere quel sistema ») e 
ha auspicato che sì creino al 
pia presto le condizioni per 

un sindacato libero e unitario. 
Siamo contrari al sindacato 
unico — ha detto — ma sap
piamo anche che la parcelliz
zazione dette organizzazioni 
pud portare a un grave inde
bolimento della forza dei .la
voratori. «E* importante — 
ha concluso _— che i lavora
tori polacchi siano uniti'»/ 

Un'ultima domanda: come 
valutate il commento apparso 
oggi sulla «Pravda»? fi no
stro giudizio — hanno rispo
sto i rappresentanti sindaca
li—è negativo del tutto, pro
prio perché le nostre valuta
zioni, quelle che abbiamo e-
spresso anche in questa con
ferenza stampa, sono assai di
verse. 

Flavio Fusi 

«Nuova Cina»: due tipi 
di sindacati in Polonia 

PECHINO — L'agenzia di 
stampa « Nuova Cina » ha 
dato ieri notizia dell'inte
sa raggiunta in Polonia 
fra il governo e i Comi
tati di sciopero sulla for
mazione di sindacati auto
gestiti. La notizia ripor
tata dall'agenzia è datata 
da Varsavia e reca fi ti
tolo: *Due tipi di sinda
cati ut Polonia»; fl testo 
comprende un breve re

soconto della conferenza 
stampa tenuta domenica a 
Varsavia dal direttore del
l'agenzia polacca * Inter-
press », Miroslaw Wojde-
chowsld. 

Durante tutto 0 corso 
della crisi polacca, le fon
ti di stampa cinesi hanno 
pubblicato resoconti abba

stanza particolareggiati so
gli sviluppi della situa
zione. 

L'ambasciatore di Varsavia a Bonn 
^ ; * - • 

ringrazia I governo della RFT 

- » » . . • « - • . 

BONN - Ora la poUtfca di 
. distensione può riprendere con 

accresciuto vigore il suo cor
so —' dicono aOa Cancelleria 
federale a commento della 

'conclusione degli scioperi in 
Polonia. La soddisfazione non 
è solo per il successo ottenu
to dai lavoratori polacchi ma 
anche perché ano dei capo-
saldi della politica della coa
lizione socùUdemocratko-libe-
rale. la distensione in Euro
pa, ha trovato nel pacifico 
compi omesso di Danzica la 
propria conferma e l'apertu
ra di nuove prospettive. La 
hnea di Strauss e della CDO-
CSU si è manifestata ancora 
una volta sbagliata e carica 
di pericoloso avventuUsmo. 

. Tutu i leader politici della 
Germania Federale hanno do
menica e ieri commentato 'a 

, vittoria ottenuta dagli operai 
polacchi. D presidente della 
SPD Brandt spera che «la 
iiifnrtow intervenuta a Dan-
sica porti a vere riforme* 
ed ha lodato « 3 senso di di-
sciptim e le torneo A com
promesse dimostrato da tutte 
le parti in emusa», n segre
tario della SPD Bahr ha de-

. f mito l'accordo « un passo di 
vmuortanza storica che me

di riforma del tiste-
comunista*. Il ministro 

degli Esteri Genscher, Ube-
raie, ha affermato che la pc 
litica di distensione deve e 
può essere perseguita poiché 
essa è nell'interesse dei po
poli di tutta l'Europa. «Se 
3 credito di un miliardo e 
duecento mfliom di marchi 
che un consorzio di banche 
tedesche ha concesso atta Po
lonia con la garanzia del go
verno federale dovesse atteg-
gerrre anche in piccola parte 
le difficoltà dell'economia po
lacca noi avremo raagutnto 3 
nostro obiettivo* ha aggnm-

^to Genscher tratteggiano» la 
futura linea di comportamen
to del governo federale nei 
confronti detta Polonia. 

Genscher ha anche ricevuto 
l'ambasciatore polacco « Bonn 
Jan Chilinski. u quale ha rin-
grasjato il governo 
per l'atteggiamento 
to durante gli 
polacchi 

Genscher ha 
e ie mrsMée 
con cui il popolo tedesco ha 
seguito gli svuuppi m Polo
nia e ha auspicato che rac
cordo raggiunto fra sdope-

o guiotao nonché la 

stituire la base per sviluppi 
positivi per il bene del po
polo polacco. 

Da parte deD'oppwliione 
democristiana l'accordo di 
Danzica non sembra aver 
cambiato nulla. H candidato 
della CDU-CSU alla Cancel
lerìa Strauss ha proseguito il 
suo attacco alla Ostpolitik di 
Schmidt definita e un neutra
lismo spirituale ». Il presiden
te della CDU Kohl proprio 
partendo dagli avvenimenti 
polacchi ha attaccato la po
litica di distensione defìni» 
ùlusoria. Ma a Colonia, al 
Congresso dei partiti demo
cristiani europei è prevalsa 
una posizione più moderata 
con l'affermazione tra l'al
tro della «non interferenza 
negli affari interni detta Po
lonia*. 

Intanto la telerìsMne del
la Germania Federale ha da
to ampio rilievo, come un 
avallo alla polìtica di Sch
midt, al proseguimento della 
Ostpolitik del Vaticano, non 
solo con una sottolineatura 
den'atteggiamento tenuto dalla 
Chiesa nei confronti del con
flitto polacco, ma anche con 
un ampio servizio sulle proe
sima visita di Mona. Casa-
roti hi Ungheria.' 

Il Pc giapponese: è un 
successo del socialismo 

TOKYO - Piena soddisfa
zione ha espresso fl Partito 
comunista giapponese per la 
positiva conclusione degli 
scioperi in Polonia. Lo riba
disce un editoriale di ieri del 
giornale del partito Afcohata 
soprattutto per due ragioni: 
perché si è evitato un inter
vento straniero e perché fl 
contenuto degli accordi apre 
la strada ad importanti pro
gressi sulla via del sociali
smo e della democrazia. 

Akahata ricorda due pre
cedenti editoriali nei quali 
già si sottolineava che «oli 
scioperi debbono trovare una 
adeguata soluzione in un pae
se socialista e non devono es
sere permessi interventi di 
altri paesi In ogni caso deb
bono essere risotti dal gover
no e dal popolo polacchi di
rettamente*. A questa presa 
di posizione fl giornale aggiun
ge ora la « soddisfazione sin
cera* del PC giapponese per
ché «m una sanazione com
plessa e difficile l lavoratori 
e 3 popolo polacchi. la lea
dership dei partito e i go
verno nonno operalo contan
temente per Hsofptre 3 pro
blema manteitenao i necessari 
autoumtroHi « **#*» di in

dipendenza per prevenire che 
la utnùiune si deteriorasse 
fino atta catastrofe e perché 
sono stati capaci dì Taggisn\-
gore un'intesa». 

Quanto ai contenuti dell' 
intesa Akahata constata con 
soddisfazione che non solo so
no state accolte le richieste 
economiche, ma anche «quel
le più sostanziali comprcio 
3 diritto di sciopero, la par
tecipazione dei sindacati atte 
derisioni oocernattne in ma-
feria di politica economica, e 
tappi ovazione dì misura per 
garantire i diritti democrati
ci dei sindacati*. In partico
lare fl diritto di sciopero vie
ne definito dal PC giappone
se « di grande importanza per 
lo smtùppo detta democrazia 
socialista*. 

L'editoriale conclude quin
di esprimendo *con forza la 
speranza che 8 partito. 3 go
verno, la classe operaia e • 
popolo detta Polonia guardi
no ai futuri problemi con spa
rito democratico e di indi
pendenza degni dei sociali
smo, quello spirito che ha por
tato a questa soluzione e spe
riamo fortemente che trasfor
mino la recente prona in un 
passo storico verso una pia 

Polonia socialista », 


